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Le proposte dei Tributaristi Ancot per il Jobs Act del lavoro autonomo 

Sostegno alle professioni
Prioritarie misure a sostegno del credito

DI ARVEDO MARINELLI

Dopo la legge 4/2013 
nella quale il legi-
slatore ha definito 
«professionisti» i 

lavoratori autonomi non 
iscritti in albi, si riscontra 
da mesi grande attenzione 
della politica e del governo 
verso l’intero mondo dei pro-
fessionisti. Circola notizia 
di una bozza di Jobs Act del 
lavoro autonomo, elaborata 
dal prof. Maurizio Del Con-
te, consigliere del premier 
Matteo Renzi. Tale bozza è 
composta da quindici pun-
ti sui quali riteniamo dare 
alcuni suggerimenti critici 
e costruttivi con la nostra 
esperienza maturata sul 
campo nei decenni passa-
ti. Innanzitutto, un sentito 
ringraziamento al governo 
e alle Commissioni che da 
tempo hanno mostrato gran-
de sensibilità ed attenzio-
ne al mondo dei lavoratori 
autonomi. Che nonostante 
tutte le diffi coltà, derivanti 
da anni di crisi, con spirito 
di sacrifi cio veramente en-

comiabile, portano avanti i 
propri studi (non ho capito 
quali?) al servizio delle im-
prese e dei cittadini. Ecco, 
dunque, alcuni punti sui 
quali riteniamo soffermar-
ci. 

L’Assicurazione dei 
crediti. Sarebbe più utile 
e opportuno che la legge tu-
telasse meglio il credito, sa-
crosanto diritto, per chi ha 
già svolto un lavoro e per chi 
vive dello stesso. Così 
come viene tutelato il 
diritto del lavoratore 
dipendente, è neces-
sario e doveroso farlo 
per quello autonomo.

Formazione .  È 
prevista una dedu-
zione totale della spese di 
formazione fino a 10 mila 
euro. Ci si chiede il perché 
escludere le spese di viaggio. 
Chi è già svantaggiato per 
raggiungere i luoghi di for-
mazione viene doppiamente 
svantaggiato per l’impossi-
bilità di dedurre le spese 
relative. Non dimentichia-
mo che in Italia ci sono re-

gioni diffi cili e svantaggiate 
rispetto ad altre con vie di 
comunicazione ancora molto 
diffi coltose e poco praticabili 
e guarda caso in quelle re-
gioni i redditi sono anche 
molto più bassi che nelle re-
gioni ricche. La sospensione 
dei pagamenti dei contributi 
durante periodi di malattia 
gravi per un periodo massi-
mo di due anni Ci si chiede: 
come potrà pagare i contri-

buti, il professionista che a 
causa di una malattia grave 
non riesce a lavorare e a pro-
durre reddito? Occorre, oltre 
alla rateizzazione, il ricono-
scimento di una forte ridu-
zione degli stessi contributi 
oppure il riconoscimento dei 
contributi fi gurativi.

Aliquota contributiva 

Inps Gestione separata. Il 
blocco al 27% è sicuramente 
«una pezza» alla previsione 
di aumento fi no al 33% della 
Legge Fornero. Tutti hanno 
evidenziato il calo delle par-
tite Iva e il calo dei redditi a 
livello di povertà per oltre il 
25% dei lavoratori autonomi. 
Il 27% non lo paga nessuno. 
Perché dovrebbero continua-
re a pagarlo proprio i più de-
boli. Prevedere l’aliquota al 

24% signifi ca trattare 
i lavoratori autonomi 
alla pari di quanto 
arriveranno a pagare 
come aliquota massi-
ma i commercianti ed 
artigiani. E poi basta 
differenze tra gestioni. 
L’Inps non deve avere 

fi gli e fi gliastri, quindi pre-
videnza giusta ed equa per 
tutti e riconoscimento tota-
le di ogni euro di contributi 
versati.

Fondi Ue anche ai pro-
fessionisti. Con l’equipara-
zione dei professionisti alle 
pmi sono state aperte le por-
te per l’accesso ai Fondi Ue 

anche per i professionisti. Ci 
auguriamo che tutti i profes-
sionisti possano accedere ai 
Fondi Ue senza alcuna di-
scriminazione tra gli iscritti 
ad Albi e tra i professionisti 
di cui alla legge 4/2013. In 
questo modo si ridarà impul-
so a progetti di una catego-
ria, fi no ad oggi rimasta fuori 
delle opportunità di crescita 
offerte dall’Europa. In merito 
bisogna fare presto perché il 
periodo interessato è «2014 
-2020» e già due anni sono 
passati. Ci auguriamo quin-
di un forte coinvolgimento da 
parte dell’Europa, dal Mise e 
dalle regioni per far si che le 
opportunità offerte non resti-
no ancora solo sulla carta. 
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